
 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

VERBALE N. 22 

 

Il giorno 25 maggio 2026, alle ore 15:00, previa convocazione del Presidente, dott. Salvatore 

Sebastiano Vizzini, avvenuta con nota del 15 maggio 2026, numero di protocollo 6610, si è riunito, 

in videoconferenza, il Collegio dei revisori dei conti per la trattazione dei seguenti punti posti 

all'ordine del giorno: 

a) …omissis…; 

b) Variazioni di bilancio; 

c) …omissis…; 

d) …omissis…; 

e) …omissis…; 

f) …omissis…; 

g) …omissis… 

  

…omissis… 

 

b) Variazioni di bilancio 

In considerazione di quanto previsto dall’art. 14 del vigente regolamento sull’amministrazione, 

sulla contabilità e sull’attività contrattuale come da ultimo modificato con delibera del CDA n. 46 

del 2 luglio 2009, il Collegio procede all’esame della documentazione relativa alle seguenti 

variazioni di bilancio: 

1) Storni di bilancio, per un importo pari ad € 578.043,75, contabilizzati: 

➢ in diminuzione, nella Voce "Uscite", per un importo pari ad € 437.000,00 sul "Conto" 1.01.01. 

"Retribuzioni lorde", ad € 104.000,00 sul "Conto" 1.01.02. "Contributi sociali a carico 

dell'ente" e ad € 37.043,75 sul "Conto" 1.02.01. "Imposte, tasse e proventi assimilati a carico 

dell'ente", "Funzione Obiettivo" 1.08.01.01 "Gestione Risorse umane - Personale Dipendente 

TI", del "Centro di Responsabilità Amministrativa" 0.01.05 dello "Ufficio I - Settore V - 

Gestione del Trattamento Fiscale "; 
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➢ in aumento, nella Voce "Uscite", per un importo pari ad € 578.043,75, sul "Conto" 1.04.01. 

"Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche", "Funzione Obiettivo" 1.06.01. 

"Funzionamento", del "Centro di Responsabilità Amministrativa" 0.02.01 "Ufficio II, Settore 

I Bilancio". 

Con nota del 30 aprile 2026, numero di protocollo 5982, integrata con comunicazione del 6 maggio 

2026, numero di protocollo 6195, il Responsabile ad interim del "Servizio per il trattamento 

economico" dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" ha 

richiesto storni di bilancio, per complessivi € 578.043,75, al fine di procedere al reintegro della 

disponibilità finanziaria del capitolo di bilancio 1.04.01.01.020 "Trasferimenti correnti al Ministero 

dell'economia in attuazione di norme in materia di contenimento di spesa", prelevando le predette 

risorse dai capitoli relativi alle "spese di personale" in quanto "…in fase di previsione della spesa 

anno 2026 non si è tenuto conto del cosiddetto "taglio del turn over"….". 

Al riguardo, si rammenta che nella seduta tenutasi in data 22 aprile u.s., il Collegio dei Revisori ha 

asseverato la documentazione trasmessa dall'Ufficio I relativamente alle disposizioni di 

contenimento di cui all'articolo 1 comma 834 della Legge 207/2024 (somme derivanti 

dall’applicazione dei commi da 823 a 830 per risparmi di spesa conseguiti per effetto della riduzione 

del turn over in materia di assunzioni). All'esito della predetta asseverazione è risultato che l'Ente è 

tenuto al versamento al bilancio dello Stato della somma di € 578.043,75 entro il 30 aprile 2026. 

Data la ristrettezza dei tempi, il Settore I "Bilancio" dell'Ufficio II "Bilancio, Ragioneria e 

Procurement" ha provveduto ad effettuare il predetto versamento utilizzando le risorse accantonate 

sulla Funzione Obiettivo 1.06.01 "Funzionamento" del Centro di Responsabilità Amministrativa 

0.02.01 "Ufficio II - Settore I "Bilancio", Capitolo 1.04.01.01.020 "Trasferimenti correnti al 

Ministero dell'economia in attuazione di norme in materia di contenimento di spesa". 

Il reintegro in oggetto si rende necessario per ripristinare la disponibilità finanziaria necessaria per i 

versamenti che l'Ente dovrà effettuare, rispettivamente entro il 30 giugno ed entro il 31 ottobre, per 

effetto delle altre disposizioni di contenimento della spesa presenti nella cosiddetta "scheda di 

monitoraggio". 

Il Collegio, vista la suddetta nota del Responsabile ad interim del "Servizio per il trattamento 

economico" dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" del 

30 aprile 2026, numero di protocollo 5982, integrata con comunicazione del 6 maggio 2026, numero 

di protocollo 6195, ed esaminata la documentazione alla stessa allegata, esprime parere favorevole. 

 

2) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 62.498,00 sul "Conto" 2.01.01. 

"Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche", che finanzia una variazione, per maggiori 
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spese, di importo pari ad € 44.699,00 sul "Conto" 1.01.01. "Retribuzioni lorde", ad € 14.005,00 sul 

"Conto" 1.01.02. "Contributi sociali a carico dell'ente" e ad € 3.794,00 sul "Conto" 1.02.01. 

"Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente".   

Con nota del 4 maggio 2026, numero di protocollo 6108, il Responsabile ad interim del "Servizio per 

il trattamento economico" dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione 

Centrale" ha richiesto una variazione di bilancio, per una maggiore entrata di € 62.498,00 (importo 

incamerato dall'Istituto Cassiere con sospeso del 3 dicembre 2025, numero 491, di € 49.998,40, e con 

sospeso del 12 febbraio 2026, numero 48, di € 12.499,60), riguardante il trasferimento fondi da parte 

della "Regione Siciliana" per procedura di stabilizzazione di 3 unità di "Lavoratori Socialmente 

Utili" ("LSU").  

Al riguardo, nella predetta nota, richiamando il contenuto della nota del Direttore dello "Osservatorio 

Astronomico di Palermo" registrata nel protocollo della Sede Centrale in data 30/03/2026, con 

progressivo numero 4239, si espone che: "…la vigente legislazione della Regione Siciliana ed in 

particolare:  

• la L.R. 16/01/2024 n. 1 concernente “Legge di stabilità regionale 2024-2026”;  

• l'articolo 10 “Assunzioni lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità e in attività 

socialmente utili”; la L.R. 09/01/2025 n. 1 concernente “Legge di stabilità regionale 2025-

2027”;  

• l'articolo 10 “Misure in favore dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità e in 

attività socialmente utili”;  

• la L.R. 09/01/2025, n. 2, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 3/2025, che approva il Bilancio di 

previsione della Regione siciliana per il triennio 2025 – 2027;  

 

ha previsto che le amministrazioni pubbliche, che ne hanno titolo, possono ottenere il contributo 

regionale collegato alla stabilizzazione, mediante assunzione con rapporto di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato, a tempo pieno o anche a tempo parziale, dei soggetti impegnati in attività 

socialmente utili.  

Successivamente, con Circolare Esplicativa prot. n. 17548 del 24/04/2024, come aggiornata dalla 

Circolare Esplicativa n. 12390 del 27.03.2025, il Servizio VI del Dipartimento Regionale del Lavoro, 

dell’Impiego, dell’Orientamento, dei Servizi e delle Attività formative, dell’Assessorato della 

Famiglia, delle Politiche Sociale e del Lavoro, ha illustrato le modalità e le condizioni che le 

amministrazioni pubbliche, che ne hanno titolo, possono seguire per ottenere il sopra citato 

contributo ed in particolare “che ai sensi del punto n. 3.1 della Circolare Esplicativa prot. n. 12390 

del 27/03/2025 è prevista la liquidazione per l’anno in corso dell’80% del contributo erogabile da 
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assegnare in dodicesimi e rapportato ai mesi di calendario di effettiva stabilizzazione; mentre nel 

successivo anno è prevista l’erogazione del restante 20%”.  

Occorre precisare inoltre che, a seguito di procedura concorsuale riservata, attivata in applicazione 

della normativa sopra esposta, ed autorizzata dalla Direzione Generale dell’INAF, il 2 ed il 3 

gennaio 2025 sono stati stabilizzati dall’INAF, con contratto individuale di lavoro a tempo 

indeterminato e con regime di tempo pieno, tre unità di personale, rientranti nel numero dei 

lavoratori socialmente Utili (LSU) della Regione Siciliana, che erano utilizzati da questo 

Osservatorio. Alle predette tre unità di personale, con sede di servizio Osservatorio di Palermo, (…). 

Successivamente, l’Osservatorio Astronomico di Palermo ha prodotto istanza alla Regione Siciliana 

per la concessione del contributo sopra indicato come appunto aggiornato dalla Circolare prot. n. 

12390 del 27/03/2025. Al termine della conseguente istruttoria, il contributo concesso è risultato 

essere pari a € 62.498,00. Concluso il sopra citato iter procedurale, la Regione Siciliana, con 

Decreto “RUDL-D.R.S. n. 4946/2025/Servizio VI” del 14/11/2025 a firma del Dirigente del Servizio 

VI – “Coordinamento Servizi Centri per l’Impiego, Politiche giovanili, Politiche precariato, Mobilità 

nazionale e transnazionale, Gestione PON IOG”, del Dipartimento Regionale del Lavoro, 

dell’Impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività Formative dell’Assessorato Regionale 

della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro:  

1. ha impegnato sul capitolo 313325 codice piano dei conti finanziario n. U.1.04.01.02.003 del 

Bilancio della Regione Siciliana – esercizio finanziario 2025, la complessiva somma pari ad euro 

62.498,00 da corrispondere all’INAF - Osservatorio Astronomico di Palermo.  

2. ha disposto la liquidazione sul capitolo 313325 codice piano dei conti finanziario n. 

U.1.04.01.02.003 del Bilancio della Regione Siciliana – esercizio finanziario 2025 – dell’80% della 

somma impegnata pari ad euro 49.998,40 in favore dell’INAF - Osservatorio Astronomico di 

Palermo.  

 

Con successivo Decreto “RUDL_D.R.S. n. 257 /2026/ SERVIZIOVI” del 04/02/2026, a firma del 

Dirigente del Servizio VI – “Coordinamento Servizi Centri per l’Impiego, Politiche giovanili, 

Politiche precariato, Mobilità nazionale e transnazionale, Gestione PON IOG” del Dipartimento 

Regionale del Lavoro, dell’Impiego, dell’orientamento, dei servizi e delle attività Formative 

dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, è stata poi disposta 

la liquidazione sul capitolo 313325 codice piano dei conti finanziario n. U.1.04.01.02.003 del 

Bilancio della Regione Siciliana – residuo esercizio finanziario 2025 – del 20% della somma 

impegnata (euro 62.498,00) pari ad euro € 12.499,60 da corrispondere sempre in favore dell’INAF 

- Osservatorio Astronomico di Palermo. I sopra citati trasferimenti di fondi, sono stati incassati dall’ 
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INAF e hanno generato rispettivamente i sospesi di cassa numero 491 del 13/12/2025 e 48 del 

12/02/2026.  

Infine, in conclusione, occorre sottolineare che l’importo di € 62.498,00, che potrebbe essere 

indicizzato secondo parametri di adeguamento resi noti dalla Regione Siciliana, è da considerarsi 

come contributo “fisso” per il pagamento degli emolumenti fissi e continuativi dei suddetti 3 

dipendenti stabilizzati, che la Regione Siciliana erogherà annualmente, fino al raggiungimento 

dell’età pensionabile di ciascun dipendente stabilizzato…". 

Il Collegio, vista la succitata nota del Responsabile ad interim del "Servizio per il trattamento 

economico" dell’Ufficio I "Gestione delle Risorse Umane" della "Amministrazione Centrale" del 4 

maggio 2026, numero di protocollo 6108, ed esaminata la documentazione alla stessa allegata, 

esprime parere favorevole. 

 

3) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 15.834.413,33 sul "Conto" 

2.01.01. "Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche", che finanzia una variazione, per 

maggiori spese, di importo pari ad € 834.921,82 sul "Conto" 1.01.01. "Retribuzioni lorde", ad               

€ 270.623,18 sul "Conto" 1.01.02. "Contributi sociali a carico dell'ente", ad € 70.968,33 sul "Conto" 

1.02.01. "Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente", ad € 661.000,00 sul "Conto" 

1.03.01. "Acquisto di beni", ad € 801.000,00 sul "Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi", ad                      

€ 447.900,00 sul "Conto" 1.04.01. "Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche" e ad             

€ 12.748.000,00 sul "Conto" 2.02.01. "Beni materiali".   

Con nota del 6 maggio 2026, numero di protocollo 667, lo "Osservatorio di Astrofisica e Scienza 

dello Spazio di Bologna" ha richiesto una variazione di bilancio, per una maggiore entrata di                   

€ 15.834.413,33, attinente il finanziamento assegnato dal "Ministero dell’Università e della Ricerca" 

("MUR") al Progetto denominato "Cherenkov Telescope Array Plus Plus" ("CTA++") e riguardante 

l’avviso pubblico "MUR" del 18 marzo 2025, numero 310, "Potenziamento delle Infrastrutture di 

Ricerca pubbliche che operano in ambito S3 finalizzato all’avanzamento tecnologico delle 

imprese" ("PN-RIC"). 

Al riguardo, nella predetta nota si espone: "…Il progetto CTA++ è stato presentato, poi approvato, 

nell’ambito dell’Avviso pubblico MUR n. 310 del 18 marzo 2025, relativo al “Potenziamento delle 

Infrastrutture di Ricerca pubbliche che operano in ambito S3 finalizzato all’avanzamento 

tecnologico delle imprese”, in coerenza con il PN RIC 2021-2027, il Piano RicercaSud e le azioni di 

rafforzamento delle Infrastrutture di Ricerca pubbliche, in particolare quelle approvate in 

precedenza, nel bando PNRR-IR come CTA+ (IR0000012) per il rafforzamento dell’Italia in CTAO-

ERIC. 
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L’ Accordo ex art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, (…), stipulato tra le Parti per il 

coordinamento delle attività progettuali e l’attuazione del progetto CTA++, individua INAF quale 

soggetto Proponente e disciplina ruoli, responsabilità e flussi finanziari tra i partner coinvolti.  

Il progetto si colloca in continuità e complementarità con il precedente investimento strategico 

CTA+, finanziato nell’ambito dell’Avviso MUR n. 3264 del 28 dicembre 2021, valorizzando le 

capacità scientifiche, tecnologiche e gestionali già maturate dalla compagine nell’ambito del 

rafforzamento dell’Infrastruttura di Ricerca Cherenkov Telescope Array.  

L’importo massimo complessivo del finanziamento indicato nell’Accordo CTA++ è pari a euro 

18.777.000,00, di cui euro 17.284.000,00 assegnati a INAF ed euro 1.493.000,00 assegnati ai co-

proponenti (INFN, Politecnico di Bari, Università di Bari, Università di Palermo ed Università di 

Siena).  

La presente richiesta di iscrizione di maggior entrata per il bilancio 2026 riguarda pertanto la quota 

di competenza INAF pari a euro 15.834.413,33 (quindici milioni ottocento trentaquattro mila 

quattrocento tredici/33), inclusiva della quota dell’acconto del 30% per i co-proponenti pari a euro 

447.900,00 (quattrocento quarantasette mila novecento/00).  

Le maggiori spese sono destinate alla realizzazione delle attività progettuali previste per INAF per 

l’anno 2026 nell’ambito dei Work Package di CTA++, comprensive di attività di: program 

management; trasporto, integrazione e test di due LST; supporto al trasporto, integrazione e test di 

SST; attività di installazione della camera VST-POL; attività di spill-over e usi non convenzionali dei 

telescopi Cherenkov, nonché attività di outreach e disseminazione…". 

Il Collegio, vista la predetta nota dello "Osservatorio di Astrofisica e Scienza dello Spazio di 

Bologna" del 6 maggio 2026, numero di protocollo 667, ed esaminata la documentazione alla stessa 

allegata, esprime parere favorevole. 

 

4) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 16.209.976,72 sul "Conto" 

2.01.01. "Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche", che finanzia una variazione, per 

maggiori spese, di importo pari ad € 1.628.891,66 sul "Conto" 1.01.01. "Retribuzioni lorde", ad            

€ 527.972,60 sul "Conto" 1.01.02. "Contributi sociali a carico dell'ente", ad € 138.455,74 sul 

"Conto" 1.02.01. "Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente", ad € 200.000,00 sul 

"Conto" 1.03.01. "Acquisto di beni", ad € 470.000,00 sul "Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi" e ad 

€ 13.244.656,72 sul "Conto" 2.02.01. "Beni materiali".  

Con nota del 19 maggio 2026, numero di protocollo 1639, lo "Osservatorio Astronomico di Roma", 

che ha Sede a Monte Porzio Catone (Roma), ha richiesto una variazione di bilancio, per una maggiore 

entrata di € 16.209.976,72, attinente il finanziamento assegnato dal "Ministero dell’Università e della 
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Ricerca" ("MUR") al Progetto denominato "Strumenti, Tecnologie e Infrastrutture di Laboratorio 

per Esperimenti e Misure Innovativi" ("STILEMI") e riguardante l’avviso pubblico "MUR" del 18 

marzo 2025, numero 310, "Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca pubbliche che operano in 

ambito S3 finalizzato all’avanzamento tecnologico delle imprese" ("PN-RIC"). 

Al riguardo, nella predetta nota si espone: "…Il progetto STILEMI è stato presentato, poi approvato, 

nell’ambito dell’Avviso pubblico MUR n. 310 del 18 marzo 2025, relativo al “Potenziamento delle 

Infrastrutture di Ricerca pubbliche che operano in ambito S3 finalizzato all’avanzamento 

tecnologico delle imprese”, in coerenza con il PN RIC 2021-2027, il Piano RicercaSud e le azioni 

di rafforzamento delle Infrastrutture di Ricerca pubbliche, in particolare quelle approvate in 

precedenza, nel bando PNRR-IR come STILES (IR0000034) per il rafforzamento della partecipazione 

italiana ai progetti ELT e SKA.  

L’INAF è l’unico proponente ed attuatore del progetto STILEMI. Il progetto si colloca in continuità 

e complementarità con il precedente investimento strategico STILES, finanziato nell’ambito 

dell’Avviso MUR n. 3264 del 28 dicembre 2021, valorizzando le capacità scientifiche, tecnologiche 

e gestionali già maturate dalla compagine nell’ambito della partecipazione italiana a ELT e SKA.  

L’importo massimo complessivo del finanziamento indicato nell’Accordo STILEMI è pari a euro 

18.729.994,22, interamente assegnato a INAF.  

La presente richiesta di iscrizione di maggior entrata per il bilancio 2026 riguarda la realizzazione 

delle attività progettuali previste per INAF per l’anno 2026 nell’ambito dei Work Package di 

STILEMI, comprensive di attività di: Program management; disegno dei laboratori e delle 

infrastrutture previste dal progetto; assunzione del personale di progetto; avvio delle procedure di 

acquisizione di beni e servizi necessarie al progetto. 

(…). 

Per l’esercizio 2026 si ipotizza un inviluppo di spesa pari a: 

 

Personale  euro 2.295.320  

Acquisti di beni e servizi  euro 13.664.656,72  

Spese generali  euro 250.000  

Totale  euro 16.209.976,72  

…". 

Il Collegio, vista la succitata nota dello "Osservatorio Astronomico di Roma", che ha Sede a Monte 

Porzio Catone (Roma) del 19 maggio 2026, numero di protocollo 1639, ed esaminata la 

documentazione alla stessa allegata, esprime parere favorevole. 
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5) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 14.840.270,81 sul "Conto" 

2.01.01. "Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche", che finanzia una variazione, per 

maggiori spese, di importo pari ad € 1.586.606,60 sul "Conto" 1.01.01. "Retribuzioni lorde", ad            

€ 530.500,00 sul "Conto" 1.01.02. "Contributi sociali a carico dell'ente", ad € 140.100,00 sul 

"Conto" 1.02.01. "Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente", ad € 12.125.083,36 sul 

"Conto" 1.03.01. "Acquisto di beni", ad € 426.980,85 sul "Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi" e ad 

€ 31.000,00 sul "Conto" 2.02.01. "Beni materiali". 

Con nota del 13 maggio 2026, numero di protocollo 1383, lo "Istituto di Radioastronomia" ("IRA"), 

che ha Sede a Bologna, ha richiesto una variazione di bilancio, per una maggiore entrata di                       

€ 14.840.270,81, attinente il finanziamento assegnato dal "Ministero dell’Università e della Ricerca" 

("MUR") al Progetto denominato "Aerospazio, Space weather, Tecnologia per la Ricerca 

Astrofisica multi messaggera nel SUD" ("ASTRASud") e riguardante l’avviso pubblico "MUR" del 

18 marzo 2025, numero 310, "Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca pubbliche che operano 

in ambito S3 finalizzato all’avanzamento tecnologico delle imprese" ("PN-RIC"). 

Al riguardo, nella predetta nota si espone: "…In data 18 marzo, con Decreto Direttoriale n. 310 del 

18 marzo 2025 è stata approvata specifica Manifestazione d’Interesse volta a dare attuazione 

all’Azione 1.1.1 del PN Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 21/27 

“Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che operano in ambito S3 finalizzato 

all’avanzamento tecnologico delle imprese per il sostegno a progetti di potenziamento delle 

Infrastrutture di Ricerca pubbliche ricadenti nelle aree di specializzazione della Strategia Nazionale 

di Specializzazione Intelligente (SNSI) per il periodo di programmazione 2021-2027”.  

Tra le proposte presentate vi è la proposta ASTRASud codice 2_97220210583_0001384, sottomessa 

dall’Istituto Nazionale di Astrofisica, con coordinatore scientifico Dott. Germano Bianchi e 

contributo richiesto di euro 20.146.514,64.  

Come risulta da Decreto Direttoriale n. 144 del 5 febbraio 2026 di approvazione della graduatoria 

di merito stilata ai sensi dell’art. 11 della Manifestazione d’Interesse, la proposta progettuale 

ASTRASud codice 2_97220210583_0001384 risulta utilmente collocata con un punteggio di 96,00 e 

un’agevolazione ammessa di euro 17.512.992,78.  

Con decreto dirigenziale n. 240 del 27 febbraio 2026 di concessione dell’agevolazione, la proposta 

progettuale 2_97220210583_0001384 dal titolo ASTRASud presentata in risposta all’avviso di cui 

al Decreto Direttoriale 310/2025 “Potenziamento delle Infrastrutture di Ricerca (IR) pubbliche che 

operano in ambito S3 finalizzato all’avanzamento tecnologico delle imprese” è stata ammessa a 

finanziamento per un importo totale pari ad euro 17.512.992,78;  
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In data 14 aprile 2026, il decreto dirigenziale n. 240 del 27 febbraio 2026 di concessione 

dell’agevolazione, è stato notificato al soggetto proponente (protocollo IRA n. 1019 /2026) ed è stato 

altresì assegnato un termine di 30 giorni per la trasmissione al MUR dell’Atto d’Obbligo e del 

Disciplinare di Concessione delle agevolazioni.  

Il Soggetto Proponente, ai fini del perfezionamento dell’agevolazione, in data 12/05/2026 ha 

provveduto a trasmettere al trasmettere al MUR i documenti richiesti, sottoscritti digitalmente.  

Il Progetto “Aerospazio, Space weather, Tecnologia per la Ricerca Astrofisica multi messaggera nel 

SUD ASTRASud” prevede, quindi, un finanziamento complessivo da parte del MUR di euro 

17.512.992,78. 

(…) 

Per l’esercizio 2026 si ipotizza un programma di spesa pari a:  

• Staff (voce A della tabella) euro 2.257.206,60;  

• Apparecchiature, strumentazione, attrezzature (voce B della tabella) euro 12.125.083,36;  

• Impianti civili ed edilizia (voce D1 della tabella) euro 31.000,00;  

• Progettazione (voce D2 della tabella) euro 1.100,00;  

• Attività di comunicazione e divulgazione (voce F della tabella) euro 129.000;  

• Spese generali (voce E della tabella) euro 296.880,85…". 

Il Collegio, vista la succitata nota dello "Istituto di Radioastronomia" ("IRA"), che ha Sede a 

Bologna, del 13 maggio 2026, numero di protocollo 1383, ed esaminata la documentazione alla stessa 

allegata, esprime parere favorevole. 

 

6) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 143.620,07 sul "Conto" 2.01.01. 

"Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche", che finanzia una variazione, per maggiori 

spese, di importo pari ad € 57.620,07 sul "Conto" 1.03.01. "Acquisto di beni", ad € 6.000,00 sul 

"Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi" e ad € 80.000,00 sul "Conto" 1.04.02. "Trasferimenti correnti 

a Famiglie".   

La predetta variazione è attinente alla quota 2026 (l’importo complessivo del finanziamento per lo 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" è pari a € 257.620,07) del finanziamento  della "Regione 

Lombardia" per il Progetto dal titolo "Sustainable Monitoring And Remote-sensing Technology for 

Environmental" ("SMARTER"), finanziato nell’ambito del bando "COLLABORA & INNOVA" di 

"Regione Lombardia", con capofila la "ELSE NUCLEAR SRL", e riguarda la "Funzione Obiettivo" 

1.05.01.18.53 "SMARTER – Sustainable Monitoring And Remote-sensing Technology for 
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Environmental Resources (Referente: Andrea Bianco)" e il "Centro di Responsabilità 

Amministrativa" 1.02 dello "Osservatorio Astronomico di Brera", che ha Sede a Milano. 

Il Collegio, vista la nota dello "Osservatorio Astronomico di Brera" del 7 maggio 2026, numero di 

protocollo 6226, ed esaminata la documentazione alla stessa allegata, esprime parere favorevole. 

 

7) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 140.000,00 sul "Conto" 2.01.05. 

"Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo", che finanzia una variazione, 

per maggiori spese, di importo pari ad € 70.000,00 sul "Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi" e ad      

€ 70.000,00 sul "Conto" 1.04.05. "Trasferimenti correnti versati all'Unione Europea e al Resto del 

Mondo".   

La predetta variazione viene proposta a seguito del perfezionamento della "Milestone" denominata 

"Progress" ("MS-1"), svolta per il monitoraggio delle attività previste dalla "Annex1" del "Contract 

Change Notice numero 2" ("CCN2") al Contratto ESA numero 4000114410/15/NL/BW, stipulato 

tra la "European Space Agency" ("ESA") e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ai fini della 

realizzazione del Progetto dal titolo "Silicon Pore Optics modelling and Simulations", e riguarda la 

"Funzione Obiettivo" 1.05.04.27 "ESA - Silicon Pore Optics modelling and simulations (Referente: 

Daniele SPIGA)" e il "Centro di Responsabilità Amministrativa" 1.02 dello "Osservatorio 

Astronomico di Brera", che ha Sede a Milano. 

L’importo della variazione in oggetto è stato incamerato dall'Istituto Cassiere con sospeso del 31 

marzo 2026, numero 123. 

Il Collegio, vista la nota dello "Osservatorio Astronomico di Brera" del 7 maggio 2026, numero di 

protocollo 6226, ed esaminata la documentazione alla stessa allegata, esprime parere favorevole. 

 

8) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 234.335,15 sul "Conto" 2.01.05. 

"Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo", che finanzia una variazione, 

per maggiori spese, di pari importo sul "Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi".   

La predetta variazione è attinente all’assegnazione di un contributo aggiuntivo di risorse da parte 

della "Fondazione ICSC", con delibera del 28 aprile 2026, per il Progetto del "Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza" ("PNRR") denominato "Centro Nazionale HPC: Spoke 3 – Astrophysics and 

Cosmos Observations", e riguarda la "Funzione Obiettivo" 2.01.01.03 "Centro Nazionale HPC: 

Spoke 3 - Astrophysics and Cosmos Observations" e il "Centro di Responsabilità Amministrativa" 

1.11 dello "Osservatorio Astrofisico di Catania". 
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Il Collegio, vista la nota dello "Osservatorio Astrofisico di Catania" del 7 maggio 2026, numero di 

protocollo 1068, ed esaminata la documentazione alla stessa allegata, esprime parere favorevole. 

 

9) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 4.772.376,00 sul "Conto" 

2.01.01. "Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche", che finanzia una variazione, per 

maggiori spese, di importo pari ad € 800.000,00 sul "Conto" 1.01.01. "Retribuzioni lorde", ad                

€ 2.272.376,00 sul "Conto" sul "Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi", ad € 200.000,00 sul "Conto" 

1.04.02. "Trasferimenti correnti a Famiglie", ad € 500.000,00 sul "Conto" 1.04.05. "Trasferimenti 

correnti versati all'Unione Europea e al Resto del Mondo" e ad € 1.000.000,00 sul "Conto" 2.02.01. 

"Beni materiali".   

La predetta variazione viene proposta a seguito del Decreto Ministeriale del 26 gennaio 2026, numero 

135, recante il riparto del finanziamento premiale relativo alla annualità 2025 destinato agli Enti 

pubblici di ricerca vigilati dal "Ministero dell’Università e della Ricerca" ("MUR") ai sensi 

dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 25 novembre 2016, numero 218, e della relativa 

"Tabella A" allegata al predetto Decreto Ministeriale, dalla quale risulta assegnato allo "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" ("INAF") un finanziamento complessivo pari ad  € 4.772.376,00, e riguarda 

la "Funzione Obiettivo" 1.05.06.15 "Premialità 2025 (Referente: Direttore Scientifico)" e il "Centro 

di Responsabilità Amministrativa" 0.04.08 della "Struttura tecnica della Direzione Scientifica". 

L’importo della variazione in oggetto è stato incamerato dall'Istituto Cassiere con sospeso del 22 

maggio 2026, numero 251. 

Il Collegio, vista la nota della Direttrice Scientifica dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

("INAF") del 15 maggio 2026, numero di protocollo 6629, ed esaminata la documentazione alla 

stessa allegata, esprime parere favorevole. 

 

10) Variazione, per una maggiore entrata, per un importo pari ad € 748.723,00 sul "Conto" 2.01.05. 

"Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo", che finanzia una variazione, 

per maggiori spese, di importo pari ad     € 94.723,00 sul "Conto" 1.03.02. "Acquisto di servizi" e ad 

€ 654.000,00 sul "Conto" 2.02.01. "Beni materiali".   

La predetta variazione viene proposta a seguito le "Milestone" denominate "KM0" – "KM1" e "KM2" 

del contratto "ESO" numero 96443/ESO/20/100571/JSC, stipulato per la realizzazione del Progetto 

denominato "for the construction of the VLT Adaptive Optics Optical Imager and spectrograph 

(MAVIS) by the MAVIS Consortium". 
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Al riguardo, nella nota della Direttrice Scientifica dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF") 

del 14 maggio 2026, numero di protocollo 6572, si espone: "…In base all’Agreement ESO No. 

96443/ESO/18/86708/ADI, l’European Southern Observatory (ESO) ha affidato all’Australian 

National University (ANU), in qualità di capofila del “Consorzio MAVIS”, la progettazione, 

costruzione e commissioning dello strumento MAVIS (Multi-conjugate Adaptive Optics Visible 

Imager and Spectrograph) per il Very Large Telescope (VLT). 

Il Consorzio MAVIS è composto da: 

• Australian National University (ANU) – capofila; 

• Australian Astronomical Observatory Stromlo (AAO-Stromlo); 

• Australian Astronomical Observatory Macquarie (AAO-MQ) / Macquarie University; 

• Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF); 

• Laboratoire d’Astrophysique de Marseille (LAM). 

Nell’ambito del suddetto Agreement, ESO finanzia la realizzazione dello strumento e trasferisce i 

fondi al Consorzio tramite ANU, che provvede alla redistribuzione ai partner in funzione delle 

responsabilità tecniche e delle milestone di progetto. 

INAF è responsabile di componenti fondamentali dello strumento (in particolare il modulo di Ottica 

Adattiva– AOM, nonché contributi al software di controllo e all’elettronica) e partecipa alle attività 

di progettazione, sviluppo e realizzazione previste nelle fasi B–E del progetto. 

Il trasferimento oggetto della presente richiesta deriva in particolare dal MAVIS Consortium 

Memorandum of Understanding (Phases B–E) (…), che disciplina la distribuzione dei fondi tra i 

partner del consorzio sulla base delle milestone di avanzamento. 

In tale ambito, è previsto per INAF un trasferimento da parte di ANU relativo alle seguenti milestone: 

• KM2 – Hardware procurement: € 654.000,00 

• KM0 – Travel: € 45.467,00 

• KM1 – Travel: € 49.256,00 

per un totale complessivo pari a € 748.723,00. 

Tali fondi rappresentano quindi il contributo dovuto a INAF, in qualità di partner del Consorzio 

MAVIS, per lo svolgimento delle attività di propria competenza nell’ambito dell’Agreement ESO 

sopra citato, con particolare riferimento alla fase di avvio del procurement dell’hardware del modulo 

AOM e alle attività connesse…". 

La variazione in oggetto riguarda la "Funzione Obiettivo" 1.05.03.05.10 "MAVIS ESO (Referente: 

Direttore Scientifico)" e il "Centro di Responsabilità Amministrativa" 0.04.08 della "Struttura 

tecnica della Direzione Scientifica". 
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Il Collegio, vista la succitata nota della Direttrice Scientifica dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 

("INAF") del 14 maggio 2026, numero di protocollo 6572, ed esaminata la documentazione alla 

stessa allegata, esprime parere favorevole. 

 

11) Prelievo dal Fondo di Riserva per un importo pari ad € 158.299,32, contabilizzato: 

➢ in diminuzione, per un importo pari ad € 158.299,32, nella Voce "Uscite", sul "Conto" 1.10.01. 

"Fondi di riserva e altri accantonamenti", "Funzione Obiettivo" 1.09.01 "Fondi da 

assegnare", del "Centro di Responsabilità Amministrativa" 0.02.01 "Ufficio II, Settore I 

Bilancio"; 

➢ in aumento, nella Voce "Uscite", per un importo pari ad € 158.299,32, sul "Conto" 2.02.03. 

"Beni immateriali", "Funzione Obiettivo" 1.06.01. "Funzionamento", del "Centro di 

Responsabilità Amministrativa" 0.02.04 dello "Ufficio II - Settore IV - Gestione delle 

Forniture di Beni e Servizi per la Sede Centrale". 

Con nota del 19 maggio 2026, numero di protocollo 6776, il "Tavolo Tecnico Permanente per il 

Patrimonio Immobiliare e i Lavori Pubblici", all’uopo costituito dalla Direzione Generale dello 

"Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF"), ha richiesto un’assegnazione straordinaria di fondi, 

mediante  prelievo dal "Fondo di Riserva", per un importo di € 158.299,32, per garantire la copertura 

di finanziaria necessaria per i lavori di impermeabilizzazione dei terrazzi del piano II e copertura 

dell'edificio centrale, terrazzo della sala CED, opere di tinteggiatura degli uffici nella Sede Centrale 

dello "Istituto Nazionale di Astrofisica".  

Il Collegio, vista la predetta nota del "Tavolo Tecnico Permanente per il Patrimonio Immobiliare e 

i Lavori Pubblici", all’uopo costituito dalla Direzione Generale dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" ("INAF") del 19 maggio 2026, numero di protocollo 6776, ed esaminata la 

documentazione alla stessa allegata, esprime parere favorevole. 

…omissis… 

 


